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I precedenti storici della 

termodinamica

Parte I

éil calore pu¸ essere ñci¸ che d¨ caldoò?



Prime concezioni 

sulla natura del calore: teoria 

dinamica contro teoria materiale
ÅAntichit¨: calore come ñstatoò o come ñsostanzaò

ÅGalilei: «Poichè dunque ad eccitare il caldo non basta la 
presenza deglôignicoli, ma ci vuole il loro movimento 
ancora, quindi pare a me che non fosse se non con gran 
ragione detto il moto esser causa di calore» (Il 
Saggiatore)

ÅĄteoria dinamica del calore (basata sul movimento degli 
ñignicoliò): sostenuta, oltre che da Galilei, da Hooke, 
Boyle, Locke, Bacone, Keplero, Cartesio, Mariotte, Euler.

ÅSeconda met¨ del XVIII: lôopposizione dei chimici Ą

Black e la teoria ñsostanzialeò (o materiale) del calore.

ÅLavoisier definisce ñcaloricoò questa sostanza.



Tentativi di conciliazione

Laplace e Lavoiser, Mémoire sur la chaleur, 1780:

I fisici sono divisi sulla natura del calore. Molti fra loro lo considerano un 
fluido diffuso nellôintera natura e da cui i corpi sono pi½ o meno 
penetrati, in ragione della loro temperatura e della loro disposizione 
particolare a conservarloé altri fisici pensano che il calore non sia altro 
che il risultato dei movimenti insensibili delle molecole della materiaé 
secondo i fisici di cui stiamo parlando, è questo il movimento interno a 
costituire il calore.

Dopodichè veniva richiamato un principio comune ad 

entrambe le teorie: 

La quantità di calore libero rimane sempre la medesima nella semplice 

mescolanza dei corpi.

Infatti continua a valere la legge di conservazione della vis viva

(Leibniz), cioè che della quantità (½)mv2.



Il calorico

ÅFluido elastico e senza peso

ÅLe sue particelle erano autorepulsive: questa 
forza era in grado di controbilanciare lôattrazione 
gravitazionale evitando il collasso dei corpi in 
una massa solida omogenea (+ stabilità delle 
atmosfere).

ÅFluido capace di penetrare nella materia e 
diffuso in essa.

ÅProblemi risolti: spiegazione della contrazione e 
dilatazione dei corpi e dei cambiamenti di stato.


